
FESTA DELL’OLIO IN CAMPER AD ILLASI (VR) 
 
 
Perché non averci creduto prima? Questa festa dell’olio è veramente unica; sarà per il luogo dove 

si svolge, ma soprattutto per l’accoglienza che viene riservata ai camperisti. 

Illasi è una zona collinare circondata da vigneti ed oliveti che formano un panorama molto 

suggestivo. La città è sovrastata da un antico e diroccato castello, diviso in due tronconi, molto 

bello da osservare, perché rende piacevole il paesaggio avvolto in un clima mite che qui si gode. 

Stranamente questa zona agricola è ricca di ville di rara bellezza, con giardini all’italiana molto 

curati. Il tutto ci fa pensare a quale tenore di vita poteva esserci in tempi non molto lontani, 

grazie all’agricoltura, cosa che ai giorni nostri questo settore è stato in parte trascurato.  

Erano pochi gli equipaggi partecipanti dei “I Girasoli”, perché la festa è ripetitiva nel 

programma, unica ragione per disertare. Ma per noi è invece stata un’occasione per vivere una 

nuova esperienza. 

All’arrivo, il primo colpo d’occhio è accattivante: siamo a ridosso di una bella ed imponente villa 

progettata da un allievo del Palladio. Siamo stati ricevuti per l’iscrizione in Municipio, 

altrettanto bello e ben curato. Ci viene consegnato anche un pacco omaggio con i prodotti locali.  

E’ venerdì sera e subito ci sarà un concerto con aperitivo nel Giardino Musicale, seguito da una 

cena facoltativa tutti in compagnia. L’indomani con un bus navetta ci accompagnano a visitare 

il Frantoio Bonamini. Veniamo accolti dalla proprietaria, la Sig.ra Sabrina, che ci illustra le varie 

fasi della lavorazione delle olive per poi ottenere l’Olio Extra Vergine. La signora ci spiega con 

tanta passione e nell’ascoltarla ci coinvolge tutti. Meditiamo poi a quanto c’è dietro al semplice 

atto che facciamo per condire un’insalata. Sempre in questa azienda passiamo alla Cantina per 

conoscere la produzione del loro vino. Qui non sono state le parole a convincerci, ma la 

prelibatezza degli assaggi che abbiamo potuto fare. Successivamente con un altro mini bus ci 

hanno accompagnati in una zona impervia, per conoscere un altro produttore: “La Busa”. 

Quest’ultimo è un artigiano dell’olio, ed abbiamo apprezzato quanta passione ci mette e quanto 

lavoro ci vuole per ottenere questo ottimo risultato. 

Nel pomeriggio visitiamo il Museo del Vino di Villa Canestrari. Ci viene illustrato, naturalmente 

con un bicchiere di buon vino in mano, come si deve degustare questo nettare. A me il vino piace, 

ma adesso mi piace molto di più. Subito dopo, siamo andati in un altro locale per partecipare ai 

consigli del pediatra del camper; e posso assicurarvi che le domande sono state molte e tutte 4  

pertinenti. Ciò vuol dire che problemini nei nostri amati camper ne abbiamo tutti.  Ci ha fatto 

conoscere molte cose ma anche la possibilità per risolverle… Nessuna pausa, così siamo andati al 

Giardino Musicale dove siamo stati piacevolmente intrattenuti da due musicisti: chitarra e 

bandaneon (una specie di piccola fisarmonica francese), ed una giovane e brava cantante.  Ci 

hanno fatto ascoltare canzoni e poesie inerenti all’olivo. Poi tutti a cena con orchestra dal vivo. 

Dobbiamo fare i complimenti alla Pro Loco per il menù ma soprattutto per il servizio. 

La domenica mattina 18 novembre, c’è stata la visita libera alle Ville ed ai Giardini, e poi 

abbiamo proseguito a curiosare al mercatino dei prodotti tipici con possibilità di acquisti. Di 

nuovo tutti a pranzo sempre assistiti dalla Pro Loco che ha curato il tutto in modo veramente 

encomiabile. 

In conclusione questo raduno ci deve insegnare che abbiamo dei luoghi molto belli da visitare e 

vicini a casa, ma che purtroppo sono poco reclamizzati; e ci sono altresì prodotti locali di ottima 

qualità che non aspettano altro che essere scoperti e che si possono definire a Km. zero.  Illasi 

aspettaci che torneremo ancora ! 

Enrico. 


